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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL DELLA GIUNTA REGIONALE PRE-
SIDENTE 17 LUGLIO 2020, N. 148

Ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell'e-
mergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da 
COVID-19. Provvedimento in merito agli sport di contatto

IL PRESIDENTE 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 genna-

io 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti vira-
li trasmissibili;

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante "Primi interventi 
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili";

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbra-
io 2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della 
malattia infettiva COVID-19”;

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile del 23 febbraio 2020 “Nomina Soggetto Attuatore Regione 
Emilia-Romagna”, in base al quale il Presidente della medesi-
ma Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 630/2020, al fine di coordinare 
le attività poste in essere dalle strutture della Regione Emilia-
Romagna competenti nei settori della protezione civile e della 
sanità, impegnate nella gestione dell’emergenza relativa al ri-
schio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e dal 
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/2/2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 
marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 
2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da  
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 
aprile 2020 “Disposizioni attuative del Decreto-legge 25 marzo 
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 
nazionale”;

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2 
comma 2 del D.L. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e 
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 3 aprile 2020;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
giugno 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n.19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n.33, recante ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.”

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 
luglio 2020: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Richiamati i propri Decreti:
n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 

punto 5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione 
del servizio erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale 
in riferimento alla gestione dell'emergenza sanitaria legata alla 
diffusione della sindrome da COVID-19”;

n. 36 del 15 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al Comune di 
Medicina”;

n. 39 del 16 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Modifiche alle proprie precedenti  



17-7-2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 250

3

Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 2020 e  
n. 36 del 15 marzo 2020”;

n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dell'art. 191 del D.lgs. 
152/2006. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a 
seguito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

n. 49 del 25 marzo 2020 “Ulteriore Ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Disposizioni riguardanti il trasporto 
pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 marzo 2020;

n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la 
gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sin-
drome da COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti 
e sanità privata”;

n. 58 del 4 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 61 dell’11 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 66 del 22 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Integrazione dell'ordinanza n. 61 del-
l'11 aprile 2020”;

n. 69 del 24 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito ai territori 
della provincia di Rimini e del comune di Medicina”; 

n. 70 del 27 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle prestazio-
ni sanitarie”;

n. 73 del 28 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 74 del 30 aprile 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 75 del 6 maggio 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della 
sindrome da COVID-19. Provvedimenti in merito allo spostamen-
to delle persone fisiche e alle attività sportive.”;

n. 82 del 17 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 84 del 21 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione  

della sindrome da COVID-19”;
n. 87 del 23 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-

ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 94 del 30 maggio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 95 del 1 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione 
della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito ai centri  
estivi”;

n. 98 del 6 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 109 del 12 giugno 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19. Disposizioni in merito alle 
attività estive fascia 9 – 36 mesi.”;

n. 113 del 17 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

n. 120 del 25 giugno 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di 
misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffu-
sione della sindrome da COVID-19”;

n. 137 del 3 luglio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

n. 144 del 13 luglio 2020” Ulteriore ordinanza ai sensi dell'ar-
ticolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione del-
la sindrome da COVID-19”;

Visto il Decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020;
Considerato che:
- il Presidente della Regione Emilia-Romagna è Autorità ter-

ritoriale di Protezione Civile;
- le Regioni ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. b) del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 sono titolari della potestà legisla-
tiva concorrente in materia di protezione civile;

- l’attuazione coordinata delle misure volte a rimuovere gli 
ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro 
costituisce parte essenziale delle attività finalizzate al supera-
mento dell’emergenza e si connota come attività di protezione  
civile;

Ritenuto che l’attuale situazione epidemiologica del conta-
gio da Covid-19 nel territorio emiliano-romagnolo consenta la 
riapertura e l’autorizzazione di diverse attività nel rispetto del 
principio del distanziamento sociale;

Considerata l’attuale capacità delle strutture del SSR per la 
cura di pazienti affetti da COVID-19, nonché la praticabilità di 
un approccio soddisfacente in termini di contact-tracing, tenuto 
conto di come le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline 
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Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva, anche di 
sport di contatto, abbiano provveduto ad emanare protocolli al 
fine di prevenire o ridurre il rischio di diffusione del virus Sars-
CoV-2 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori 
che partecipano alle attività organizzate;

Considerato che le indicazioni contenute nei protocolli me-
desimi possono contribuire a ridurre il rischio associato anche a 
pratiche sportive svolte al di fuori di eventi organizzati;

Tenuto conto che gli aspetti relativi alla informazione sul ri-
schio e al monitoraggio della condizione sierologica degli sportivi, 
possono ulteriormente contribuire alla riduzione di tale rischio 
che, nelle situazioni che non permettono di rispettare il distan-
ziamento previsto in corso di attività sportive e l’utilizzo di DPI, 
risulta incrementato, in particolare negli sport di contatto, rispet-
to a quello della popolazione generale. Un’ulteriore modalità per 
innalzare il livello di tutela è rappresentata dal sistematico utiliz-
zo della app Immuni;

Ritenuto opportuno autorizzare dal 18 luglio la ripresa degli 
sport di contatto sul territorio regionale;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 
112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad adot-
tare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
che disciplina poteri e funzioni in materia di igiene e sani-
tà pubblica del Presidente della Giunta regionale e in forza del 
quale il Presidente medesimo è considerato autorità sanitaria  
regionale;

Dato atto dei pareri allegati;
ORDINA

1. a decorrere dal 18 luglio 2020 è permessa la pratica degli 
sport, anche di contatto, le cui Federazioni Sportive Nazionali, 
Discipline Sportive Associate ed Enti di Promozione Sportiva 
abbiano provveduto ad emanare protocolli al fine di prevenire 

o ridurre il rischio di diffusione del virus Sars-CoV-2 durante  
l’attività;

2. Per gli eventi organizzati è previsto il rispetto dei contenu-
ti dei rispettivi protocolli ed è raccomandato alle società sportive 
di testare gli sportivi tesserati con test sierologico entro 72 ore 
dall’evento, comunicando le eventuali positività al dipartimento 
di sanità pubblica competente territorialmente per l’esecuzione 
del tampone ed invitando lo sportivo a mantenere l’isolamento 
fino al risultato del tampone medesimo. Si ritiene inoltre di rac-
comandare verifiche sierologiche periodiche. Le società sportive 
sono tenute a mettere a conoscenza gli iscritti dei contenuti dei 
protocolli emanati da Federazioni Sportive Nazionali, Discipline 
Sportive Associate ed Enti di Promozione Sportiva;

3. Per le pratiche sportive svolte al di fuori di eventi organiz-
zati da non iscritti a società sportive, nell’esercizio della propria 
responsabilità personale e a tutela della propria salute, i non tes-
serati sono invitati ad attenersi alle disposizioni dei protocolli 
di cui al capoverso precedente, reperibili sui siti delle rispettive 
federazioni e sul sito del Coni https://www.coni.it/it/speciale-
covid-19;

4. I gestori degli impianti sportivi che ospitano sport di con-
tatto sono tenuti ad affiggere idonea cartellonistica che riporti i 
contenuti di cui all’allegato 1 alla presente ordinanza;

5. Le violazioni alla presente ordinanza, applicate ai sensi 
dell’art. 4 del Decreto-legge n. 19/2020, sono accertate dai sog-
getti di cui all’articolo 13 della L. n. 689/1981;

6. La presente ordinanza è pubblicata integralmente nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico ed 
è trasmessa al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro 
della Salute ed è altresì notificata ai Sindaci e ai Prefetti della  
regione. 

Il Presidente
Stefano Bonaccini
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Allegato 1 

L’ATTIVITA’ SPORTIVA PUÒ RAPPRESENTARE UN RISCHIO AUMENTATO DI 
DIFFUSIONE E CONTAGIO PER IL VIRUS CHE CAUSA COVID-19 

La sicurezza dipende dal tuo senso di responsabilità 

• Non accedere all’attività sportiva se nei tre giorni precedenti 
hai presentato sintomi come febbre, tosse, difficoltà 
respiratoria, alterazione di gusto e olfatto. Misurati la 
temperatura prima di accedere alla sede e se è superiore a 37.5° 
C rimani a casa. 

 

• Ti ricordiamo che le persone sottoposte a isolamento fiduciario 
e quarantena hanno l’obbligo di rimanere a casa. 

 

• Attieniti ad una corretta prassi igienica individuale 
(frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti; 
starnutire/tossire evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie; non toccarsi occhi, naso e bocca con 
le mani; non condividere borracce, bottiglie, bicchieri). 

 

•  Mantieni la distanza interpersonale minima di almeno 1 metro 
ed indossa la mascherina in tutte le aree dell’impianto diverse 
da quella in cui si tiene l’attività sportiva. 

 

• Attieniti ai protocolli sviluppati dalle federazioni nazionali 
della tua disciplina sportiva e reperibili al link 
https://www.coni.it/it/speciale-covid-19. 

 

• L’attività è permessa solo nel rispetto dei protocolli. 
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COMUNICATO REDAZIONALE
Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna, dal 1 gennaio 2010, è redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile 
on line. La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio 
sito http://bur.regione.emilia-romagna.it
La consultazione gratuita del BURERT dal 1 gennaio 2010 è garantita anche presso gli Uffici Relazioni con il Pubbli-
co e le Biblioteche della Regione e degli Enti Locali.
Presso i Comuni della Regione è inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.
È sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l'invio a mezzo posta di una copia della pubblicazione die-
tro apposito pagamento in contrassegno.
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